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IL DIRIGENTE 
PREMESSO che 

a. Il Sistema dei Conti Pubblici Territoriali (CPT), parte integrante del Sistema Statistico Nazionale (SISTAN) si 
occupa di raccogliere i dati relativi ai flussi finanziari di entrata e di spesa delle Amministrazioni Pubbliche e 
di tutti gli enti sui quali esse esercitano il proprio controllo, formando così una Banca Dati dedicata (anno di 
riferimento, unità territoriale, livello di consolidamento, tipologia dei soggetti, categorie economiche e settori 
etc.) che consenta di analizzarli ed elaborarli sia a livello regionale che nazionale ed il cui obbiettivo principale 
consiste nel ricostruire Conti Consolidati delle Spese e delle Entrate, correnti e in conto capitale, di tutto il 
Settore Pubblico Allargato (SPA). 

  

CONSIDERATO che 

a. il Progetto Conti Pubblici Territoriali nasce nel 1994 ed è inserito nel PSN (Programma Statistico Nazionale); 
alle attività di rete partecipano i vari nuclei regionali, i quali sono responsabili della costruzione del conto 
consolidato a livello regionale e della predisposizione ed elaborazione di metodologie di analisi dei suddetti 
dati, con particolare riferimento agli enti appartenenti al livello regionale e sub regionale; 

b. il Sistema CPT fa parte del Sistema statistico nazionale – SISTAN ed è radicato nell’Ufficio IV del 
Dipartimento per le politiche di coesione e per il sud della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

c. il Sistema si articola in un’Unità Tecnica Centrale (istituita presso il Dipartimento per le politiche di coesione 
e per il sud della Presidenza del Consiglio dei Ministri) e 21 Nuclei (Nuclei Regionali) istituiti presso ciascuna 
Regione italiana e Provincia autonoma; 

d. il D.Lgs. 6/9/1989 n. 322, all’art. 13, comma 3, prevede che “il Programma statistico Nazionale è predisposto 
dall’ISTAT, sottoposto al parere della commissione per la garanzia dell’informazione statistica di cui all’art. 
12 ed approvato con Decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, previa deliberazione del CIPE”; 

e. dal 2004 la banca dati dei Conti Pubblici Territoriali fa parte del Sistema Statistico Nazionale (SISTAN) e il 
Programma statistico nazionale 2023-2025. Aggiornamento 2024-2025 approvato con D.P.R. 6 novembre 
2025 (GU Serie Generale n.296 del 22-12-2025 - Suppl. Ordinario n. 39), prevede espressamente nell’elenco 
delle rilevazioni rientranti nel Psn 2023-2025. Aggiornamento 2024-2025 che comportano obbligo di risposta 
da parte dei soggetti privati, a norma dell’art. 7 del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, quella della 
“Agenzia per la coesione territoriale Contabilità nazionale e prezzi ACT-00001 Conti Pubblici Territoriali” (A 
decorrere dal 1° dicembre 2023 l’ufficio di statistica della Presidenza del Consiglio dei ministri ha assunto la 
titolarità dei lavori di Act inseriti nel Psn); 

f. la Regione Campania, attraverso il proprio Nucleo operativo, è coinvolta nella rete nazionale, costituita da 
tutte le Regioni e Province Autonome, per la costruzione del conto consolidato della spesa pubblica del 
settore allargato, nonché nello studio e nell’utilizzo della banca dati denominata Conti Pubblici Territoriali 
(CPT), attraverso il coordinamento dell’Unità Tecnica Centrale dell’Agenzia per la Coesione Territoriale – 
Nucleo di verifica e controllo (NUVEC), struttura ora riassorbita nel Dipartimento per le politiche di coesione 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri ex art. 50, D.L. 24 febbraio 2023, n. 13, convertito con 
modificazioni dalla L. 21 aprile 2023 n. 41; 

g. la Regione Campania con la DG per le Risorse Finanziarie, insieme ad altri nuclei regionali, ha preso parte 
a differenti progetti di ricerca, promossi dall’Unità Tecnica Centrale, con l’auspicio di poter sfruttare e trarre 
vantaggio in termini di indicazioni di policy dall’ingente mole di preziose informazioni contabili contenute nella 
banca dati CPT; 

h. la Deliberazione di Giunta regionale n. 295 del 21 giugno 2016, ha riconosciuto la strategicità 
dell’elaborazione dei conti pubblici territoriali a livello nazionale, prevedendo che le relative attività siano 
svolte dall’Assessorato al Bilancio, presso la Direzione Generale per le Risorse Finanziarie, attraverso 
l’istituzione della specifica Unità Operativa Dirigenziale, oggi denominata UOS 202.01.01; 

i. con la delibera CIPE n. 36 del 3.05.02 “Ripartizione delle risorse per interventi nelle aree depresse triennio 
2002-2004 (Legge Finanziaria 2002)” è stato creato un meccanismo premiale in grado di incentivare le 
Amministrazioni regionali a garantire flussi informativi adeguati alle finalità del progetto; 

j. l’allegato piano operativo rafforzamento del sistema conti pubblici territoriali (CPT) alla delibera CIPE n. 48 
del 10.07.2017 ad oggetto: “Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020, piano operativo “Rafforzamento 
del sistema conti pubblici territoriali (CPT)” “prevede l'attribuzione delle risorse premiali ai nuclei regionali 
sulla base del soddisfacimento di obiettivi relativi a quattro specifiche condizionalità, concernenti 
rispettivamente l'organizzazione, la qualità, l'uso dei dati e l'accessibilità” e, “in applicazione dell'art. 1, 
comma 703, lettera c) della legge n. 190/2014 (legge di stabilità 2015) e della delibera di questo Comitato n. 
25/2016, approva il Piano operativo FSC 2014-2020 «Rafforzamento del Sistema dei Conti Pubblici 



 

 

 

 

Territoriali (CPT)», di competenza dell'Agenzia per la coesione territoriale - Nucleo di verifica e controllo 
(NUVEC)”; 

k. con Decreto del Direttore Generale dell’Agenzia per la Coesione Territoriale n. 178 del 19/12/2017 si è 
provveduto a riportare le quote di riparto regionale delle risorse assegnate dalla citata delibera CIPE n. 48 
del 10.07.2017 per il periodo 2014-2020, prevedendo che “Coerentemente con quanto già previsto dalle 
delibere CIPE n. 19/2008 e n,19/2013, le risorse assegnate a ciascuna Amministrazione potranno essere 
utilizzate sulla base di proposte progettuali finalizzate a obiettivi di miglioramento del Sistema CPT individuati 
in accordo con l 'Unità Tecnica Centrale CPT e potranno essere destinate al miglioramento ed alla 
valorizzazione del personale anche attraverso specifici progetti.”; 

l. la Deliberazione di Giunta regionale n. 635 del 09/10/2018 ha disposto che le somme assegnate alla Regione 
Campania per il Rafforzamento del sistema conti pubblici territoriali (CPT) siano utilizzate in conformità della 
Delibera CIPE n. 48 del 10.07.2017 e del Decreto del Direttore Generale dell’Agenzia per la Coesione 
Territoriale n. 178 del 19/12/2017, “… sulla base di proposte progettuali finalizzate a obiettivi di miglioramento 
del Sistema CPT individuati in accordo con l'Unità Tecnica Centrale CPT e potranno essere destinate al 
miglioramento ed alla valorizzazione del personale anche attraverso specifici progetti”, dando mandato, nel 
contempo, al responsabile pro tempore del Nucleo Regionale dei Conti PubbliciTerritoriali, all’adozione degli 
atti; 

m. il Sistema Conti Pubblici Territoriali (CPT) ricostruisce, per tutti gli enti appartenenti al Settore Pubblico 
Allargato (SPA), i flussi di spesa ed entrata a livello regionale, pervenendo alla costruzione di conti consolidati 
per ciascuna regione italiana; 

n. si tratta di un sistema forse unico in Italia e foriero di un valore pubblico riconosciuto anche dalla Corte dei 
Conti da ultimo nella sua Relazione sulla gestione finanziaria delle regioni/province autonome esercizi nella 
Deliberazione n. 13/sezaut/2023/frg - Sezione delle Autonomie. Si afferma, infatti, che “Sono 
sostanzialmente due le fonti informative a disposizione delle Regioni per delineare, in maniera esaustiva, il 
quadro di contesto dei flussi di spesa convogliati da tutti i centri di spesa pubblici nei rispettivi territori: quello 
dei consumi finali per funzione di spesa COFOG26, adottate da EUROSTAT per tutta la UE, che espone il 
complesso della spesa corrente finalizzata alla produzione di servizi pubblici da parte degli enti appartenenti 
al settore S13 della PA, e quello, più ampio, dei flussi di cassa del Settore Pubblico Allargato, desumibili 
dalla piattaforma Conti Pubblici Territoriali (CTP) prodotti dall’Agenzia per la coesione territoriale, nei territori 
regionali, che comprendono, oltre alla spesa delle amministrazioni centrali, regionali e locali, anche quella di 
oltre 5 mila società partecipate non incluse nel settore S13 (PP.AA.) dei conti di contabilità nazionale ... La 
presenza capillare sul territorio garantisce una elevata qualità del processo di rilevazione del dato … La 
ragione di fondo per tener conto di dati che aggregano tutte le spese del settore pubblico e che considerano 
i consumi finali su un singolo territorio regionale è strettamente connessa con l’esigenza di valutare se siano 
già in atto, o se vadano auspicabilmente rafforzati, meccanismi di riduzione dei divari territoriali nel campo 
più sensibile delle spese sociali, nell’istruzione, nell’investimento in infrastrutture … al fine di favorire una 
visione prospettica del dato di bilancio cercando di valutare quante risorse siano effettivamente erogate e 
presenti sul territorio in un dato periodo di tempo nel confronto interregionale”; 

o. il valore strategico di questo sistema emerge anche da quanto riportato nel Piano Strutturale di Bilancio di 
medio termine approvato in data 27 settembre 2024 dal Governo 2025-2029. Occorre, si dice, per questo 
disporre di solide evidenze empiriche e di informazioni sugli effetti della spesa pubblica, affinché - nel limite 
del vincolo complessivo - sia possibile massimizzare il valore prodotto e i risultati ottenuti. La valutazione di 
questi ultimi può informare le future decisioni di bilancio. La capacità di prevederne le dinamiche tendenziali 
e di intervenire sui fattori che ne determinano l’evoluzione sono elementi necessari di questo nuovo scenario. 
L’esigenza di rispettare gli obiettivi fissati pone, quindi, tra le priorità il potenziamento degli strumenti di 
monitoraggio. La disponibilità di informazioni accurate e tempestive consente infatti di migliorare i processi 
di attuazione dell’intervento pubblico e di intervenire tempestivamente in caso di scostamento della spesa 
dal sentiero programmato; 

p. dal punto di vista organizzativo e della Governance c’è stata la soppressione dell’Agenzia per la Coesione 
Territoriale e del Nucleo di Verifica e Controllo (NUVEC), con conseguente assorbimento delle loro funzioni 
in seno agli uffici della Presidenza del Consiglio dei ministri, ad opera del D.L. n. 13 del 24.02.2023 convertito 
dalla L. n. 41 del 21.4. 2023, e del D.P.C.M. del 10.11.2023; 

q. con Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 128 del 13 ottobre 2022, come previsto dalle regole 
dettate dall’UTC, sono stati nominati da ultimo i membri del Nucleo Regionale Campania. 

  

CONSIDERATO che 

a. il detto allegato piano operativo “Rafforzamento del sistema conti pubblici territoriali (CPT)” alla delibera 
CIPE n. 48 del 10.07.2017 ad oggetto: “Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020, piano operativo 



 

 

 

 

“Rafforzamento del sistema conti pubblici territoriali (CPT)” stabilisce l'attribuzione di risorse alle Regioni 
sulla base di requisiti necessari per garantire l'efficacia del sistema CPT, a tal fine il gruppo tecnico premialità, 
provvede a definire il calendario adempimenti per i nuclei regionali, i contenuti e pesi degli indicatori e i 
relativi target per ciascuna condizionalità e procede alla verifica del grado di soddisfacimento degli obiettivi 
relativi a ciascuna condizionalità ed alla conseguente attribuzione di risorse. Le risorse assegnate a ciascuna 
amministrazione dovranno essere utilizzate per obiettivi di miglioramento del sistema CPT individuati in 
accordo con l'Unità Tecnica Centrale; 

b. il Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC), che finanzia anche questo intervento è, congiuntamente ai 
Fondi strutturali europei, lo strumento finanziario principale attraverso cui vengono attuate le politiche per lo 
sviluppo della coesione economica, sociale e territoriale e la rimozione degli squilibri economici e sociali in 
attuazione dell’articolo 119, comma 5, della Costituzione italiana e dell’articolo 174 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea; 

c. la dotazione iniziale del Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) per il ciclo di programmazione 2014-2020, 
è stata individuata dall’articolo 1, comma 6, della legge di stabilità 2014 (legge 27 dicembre 2013, n. 147) 
che ne ha anche disposto l’iscrizione in bilancio per gli anni 2014-2016, per gli anni successivi la 
determinazione della quota è demandata alle successive leggi di stabilità e di bilancio, e la chiave adottata 
per il riparto delle risorse prevede di assegnarne l’80 per cento alle aree del Mezzogiorno e il 20 per cento a 
quelle del Centro-Nord; 

d. in data maggio 2023 questa struttura ha trasmesso all’UTC la programmazione risorse premialità azione 
2022 del PO CPT relativa al Nucleo regionale della Regione Campania; 

e. in data 24 giugno 2024 il Gruppo tecnico premialità CPT aveva definito l'attribuzione anche delle quote 
premiali spettanti con riferimento all'anno 2024 e si allegava il Verbale del 24/06/2024 del Gruppo Tecnico 
Premialità Conti Pubblici Territoriali – Azione 4 agli atti del nostro ufficio, il tutto come previsto dalla suddetta 
Delibera CIPE n. 48/2017, dal quale si evinceva uno stanziamento alla Regione Campania, a titolo di quote 
premiali per le attività di riferimento anno 2023, di € 160.372,00; 

f. l’Unità Tecnica Centrale ha richiesto al Nucleo regionale della Campania una attenta programmazione delle 
risorse assegnate in relazione alle attività fissate per l’anno 2024 e l’ufficio ha provveduto a concordare con 
l’UTC (Unità Tecnica Centrale dei Conti Pubblici Territoriali) la programmazione delle somme ricevute 
inviando il report finale di programmazione PO CPT 2014 2020 (Report programmazione risorse premiali); 

g. in data 28 Novembre 2024 veniva inviato al Dipartimento Politiche Coesione presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri la nota prot. nr. 565790 del 28/11/2024 avente ad oggetto: "Invio Certificazione ai fini 
premiali - Conti Pubblici Territoriali. anno 2023", comunicando la somma programmata; 

h. ci sono state delle economie rispetto alle somme e alle voci programmate per complessivi €  17.177,00 di 
cui € 11.505,00 dalla programmazione anno 2023 ed € 5.672,00 dalla programmazione 2024. 

  

CONSIDERATO altresì che 

a. il progetto “Rafforzamento del Sistema Conti Pubblici Territoriali (CPT)”, CUP J59I25000580001, finanziato 
a valere sul Programma Operativo Complementare al PON 2 Governance e Capacità Istituzionale 2014 – 
2020, è inteso a dare continuità al popolamento e al progresso qualitativo della banca dati CPT, di cui è 
beneficiario il Servizio XIV dell’Ufficio IV del Dipartimento, tramite un rimborso forfettario dei costi sopportati 
dai Nuclei delle Regioni e delle Province Autonome (di seguito, Nuclei Regionali/NR) per le attività intese a: 
1) mantenere/migliorare gli standard delle informazioni fornite alla banca dati e garantire il rispetto delle 
tempistiche concordate per la produzione statistica CPT; 2) intensificare l’utilizzo e la diffusione dei dati CPT 
e le attività di rete; 

b. con il Decreto n. 22/2025 l’Unità di Gestione del Programma Complementare al Programma Operativo 
Nazionale Governance e Capacità Istituzionale 2014- 2020, ha ammesso a finanziamento il succitato 
progetto che prevede attualmente due annualità. Nel succitato progetto è istituito un Gruppo tecnico 
indipendente Conti Pubblici Territoriali (GTI), che provvede a definire il calendario degli adempimenti per i 
Nuclei Regionali CPT, alla verifica del grado di soddisfacimento degli obiettivi definiti nel progetto e alla 
conseguente determinazione delle risorse da attribuire; e con Decreto Direttoriale 6 giugno 2025, n. 141 si 
è istituito il detto Gruppo tecnico indipendente Conti Pubblici Territoriali (GTI) con relativa composizione che 
prevede la presenza di due rappresentati per tutte le Regioni. Le Regioni hanno scelto quali rappresentanti 
di tutti due componenti delle Regioni Liguria e Campania; 

c. con mail del 14/05/2025 da parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le politiche di 
coesione e per il Sud, avente ad oggetto Trasmissione scheda programmazione 2025_scadenza 31 maggio 
2025 si trasmetteva il ricevuto il decreto di approvazione del Progetto a valere sulle risorse POC, insieme al 
format per la programmazione 2025 da trasmettere entro il 31.5.2025 insieme ai nuovi capitoli di bilancio 
dedicati alle annualità 2025-2026; 



 

 

 

 

d. con mail inviata il 30.5.2025 si trasmetteva all’UTC la programmazione comprendente le tabelle su Azione 6 
del PO CPT 2014-2020 risorse aggiuntive e Risorse POC 2025; 

e. con mail del 21.10.2025 si trasmetteva all’UTC la scheda di riprogrammazione anno 2025 modificata 
secondo le sopravvenute esigenze istituzionali relativa alle risorse PON-POC, dove si prevedeva una voce 
per Assegni di ricerca\borse di studio prevedendo incarichi post-doc di cui alla Legge n. 240 del 2010 e alla 
luce del saldo ricevuto dall’UTC la somma da imputare per gli incarichi post-doc sui Fondi 2025 è pari ad € 
137.052,18; 

f. pertanto sommando le economie riferite agli anni 2023 e 2024 con le risorse 2025 è possibile programmare 
una somma pari ad € 154.229,18; 

g. la recente riforma della Legge n. 240 del 2010 “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l'efficienza del 
sistema universitario”, ha modificato le norme in materia di personale accademico e riordino della disciplina 
concernente il reclutamento e in considerazione dei requisiti richiesti e della durata lo strumento ritenuto 
maggiormente funzionale con le esigenze della struttura e con il fine pubblico è quello di cui all’art. 22-bis 
denominato “Incarichi post-doc” con durata almeno annuale e con il requisito di accesso del titolo di dottore 
di ricerca o di titolo equivalente conseguito all'estero; 

h. la quantificazione dei contributi da assegnare alle Università per i detti incarichi tiene conto di quanto previsto 
dal D.M. n. 592 del 6.8.2025 con cui è stato definito il trattamento economico minimo degli incarichi post-doc 
stabilendo che “Ai titolari degli incarichi previsti dall’art. 22-bis della legge 30 dicembre 2010, n. 240, è 
corrisposto, per tutta la durata del contratto, un trattamento economico definito dalla singola istituzione in 
relazione all’impegno richiesto e alla complessità delle attività da svolgere. Il trattamento economico non può 
in ogni caso essere inferiore al trattamento economico spettante al ricercatore confermato a tempo definito 
in classe 0, al momento della sottoscrizione del contratto”; 

i. in considerazione dell’importo programmato il contributo che la Regione potrà assegnare a ciascun incarico 
sarà pari ad € 38.557,29 omnicomprensivi. 

  

RILEVATO che 

a. si intende esplorare la possibilità di utilizzare i dati di fonte CPT per elaborazioni, confronti, studi, ricerche, 
predisposizione di modelli, utili per ottimizzare la conoscenza e la definizione degli atti di pianificazione 
regionali e approfondire e definire scenari sulla base dei quali misurare le politiche economiche e fiscali della 
Regione Campania, nonché, l’impatto dell’intervento pubblico a livello regionale per i periodi di riferimento 
del bilancio pluriennale al fine di favorire una visione prospettica del dato di bilancio cercando di valutare 
quante risorse siano effettivamente erogate e presenti sul territorio in un dato periodo di tempo nel confronto 
interregionale. 

  

RITENUTO, pertanto, 

a. che al fine di realizzare progettualità che abbiano come l’utilizzo di fonti informative territoriali fra cui la banca 
dati Conti Pubblici Territoriali, sia opportuno finanziare cinque incarichi post-doc di cui alla recente riforma 
dell’art. 22bis della Legge n. 240 del 2010 che esplorino le modalità di utilizzo dei conti pubblici territoriali, 
anche ai fini della programmazione regionale ed in particolare nel Documento di Economia e Finanza 
Regionale (DEFR), secondo quanto contenuto nel principio contabile applicato della programmazione di 
bilancio di cui all’allegato 4/1 del Decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011; 

b. che lo strumento offerto dal recente articolo 22bis della Legge n. 240 del 2010 meglio risponde alle esigenze 
programmatorie regionali; 

c. di approvare l’Avviso Pubblico e la modulistica ad esso allegata come parte integrante e sostanziale del 
presente atto, disciplinante le modalità, le procedure, i termini e le condizioni per la concessione di n. 04 
incarichi post-doc di ricerca presso Università italiane che contemplino l’utilizzo di fonti informative territoriali 
fra cui la banca dati Conti Pubblici Territoriali; 

d. di stabilire che i soggetti destinatari di tale avviso sono esclusivamente le Università statali con sede legale 
nelle Regioni di Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna, Sicilia (sarà cura del 
Rettorato delle relative Università individuare i Dipartimenti da coinvolgere in relazione all’attività di ricerca); 

e. di stabilire che i soggetti destinatari degli incarichi saranno laureati con i requisiti di cui all’allegato B del 
bando e di cui all’art. 22bis della Legge n. 240 del 2010; 

f. di stabilire che la dotazione finanziaria omnicomprensiva e comprensiva degli oneri a carico 
dell’amministrazione destinata all’attivazione di ciascun incarico post-doc è pari ad 38.557,29 
(trentottomilacinquecentocinquantasette/29), omnicomprensivi e sarà destinata a contribuire al 
finanziamento di ciascun incarico, della durata di 12 mesi, promosso dall’Università selezionata; 



 

 

 

 

g. di dare atto che la Regione si riserva l’opportunità, in caso di aumento delle risorse disponibili, di 
incrementare l’importo del singolo contributo e\o il numero di contributi;  

h. di dare atto che nel caso in cui il costo complessivo minimo previsto dal D.M. n. 592 del 6.8.2025 per gli 
incarichi sia superiore al contributo assegnato la differenza sarà a carico dell’Università selezionata; 

i. di dare atto che la programmazione di questo intervento complessivo di € 154.229,18 e sarà imputata per € 
11.505,00 sulla programmazione anno 2023, per € 5.672,00 sulla programmazione 2024 e per € 137.052,18 
sulla programmazione premialità 2025 (fondi POC);  

j. di stabilire che le istanze possono essere presentate a mezzo invio telematico a partire dal 30 marzo 2026 
ed entro e non oltre le ore 18 del giorno 29 maggio 2026, tramite invio via Posta Elettronica Certificata al 
seguente indirizzo: nucleocpt@pec.regione.campania.it. 

  

DATO ATTO che il presente provvedimento è soggetto alla pubblicazione su BURC trattandosi di atto generale 
nonché sulla sezione del portale regionale di cui all’art. 5 della L.R. n. 23 del 2017 “Regione Campania Casa di Vetro. 
Legge annuale di semplificazione 2017” e sulla sezione https://www.regione.campania.it/regione/it/la-tua-
campania/conti-pubblici-territoriali. 

  

VISTI 

• la dichiarazione in merito all’obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi (L. 241, art. 6bis – DPR 62/2013, 
art. 6, comma 2) rilasciata dalla Responsabile della UOD U.O.S. 201.01.01 “Predisposizione Documento Economico 
Finanziario Regionale - Conti pubblici territoriali ";” ed acquisita agli atti; 

• le Delibere CIPE n. 19/2008, n. 42/2012, 80/2012 e 48/2017; 

• la D.G.R.C. n. 750 del 20/12/2016 avente ad oggetto: “Nucleo dei Conti Pubblici Territoriali della Regione Campania 
- Delibere CIPE n. 19/2008 - n. 42 e 80/2012. Determinazioni”; 

• la Deliberazione di Giunta regionale n. 635 del 09/10/2018; 

• tutto quanto sopra richiamato; 

Alla stregua dell’istruttoria favorevole compiuta dalla UOS U.O.S. 202.01.01 “Predisposizione del Documento 
Economico Finanziario Regionale - Conti pubblici territoriali", e dal funzionario istruttore che inserisce il presente atto 
in Sinfonia atti, e delle risultanze e degli atti richiamati nelle premesse costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, 
per le motivazioni sopra descritte e che fanno parte integrante del presente atto  

  

DECRETA 

  

per tutto quanto espresso in premessa che qui si intende integralmente riportato 

1. di approvare l’Avviso Pubblico, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto e la relativa 
modulistica ad esso acclusa, per la concessione di n. 04 incarichi post-doc di ricerca presso Università statali con 
sede legale nelle Regioni di Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna, Sicilia che 
contemplino l’utilizzo di fonti informative territoriali fra cui la banca dati Conti Pubblici Territoriali; 

2. di disporre per la pubblicazione del presente sul BURC trattandosi di atto generale nonché sulla sezione del portale 
regionale di cui all’art. 5 della L.R. n. 23 del 2017 “Regione Campania Casa di Vetro. Legge annuale di 
semplificazione 2017” e sulla sezione https://www.regione.campania.it/regione/it/la-tua-campania/conti-pubblici-
territoriali; 

3. di dare atto che RUP è il Dirigente pro-tempore della UOS 202.01.01 e Responsabile della corretta esecuzione 
delle attività è il dott. Cesare Garofalo; 

4. di trasmettere il presente atto: 

4.1 al Presidente della Giunta Regionale della Campania; 



 

 

 

 

4.2. per il seguito di competenza, alla DG 202.00.00, alla U.O.S. 202.01.01 - “Predisposizione Documento Economico 
Finanziario Regionale - Conti pubblici territoriali "; 

4.3 alla Segreteria di Giunta per l’archiviazione. 

  

                                                                                                          Il Direttore generale 

                                                                                                  Dott.ssa Antonietta Mastrocola 

 

 

 

Antonietta MASTROCOLA 
Firmato digitalmente ai sensi del CAD e normativa connessa 
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